
NEL MONDO 

L'Algeria 
dopo la tempesta 

In giro per le strade 
le moschee, i bazar 
sulle tracce 
di che cosa è cambiato 
con i sanguinosi scontri 
che hanno fatto duecento 
forse trecento morti 
• • ALGERI Credo che mai 
come In questi giorni, qui si 
sia parlato qui di democrazia 
E una parola che rimbalza da 
un caffè ali altro da unas 
•emblea ali altra degli uomini 
del Pronte di liberazione il 
partilo unico al potere dall in 
dipendenza In poi Sul muri 
•orlo gli comparsi I manifesti 
per il referendum del 3 no 
vembre prossimo voluto dal 
presidenle Chadli Bendjedid 
per riportare la calma Cosi il 
capo e segretario del Fin avrà 
a deposizione e dividerà il pò 
lere con un governo e un pn 
mo ministro che «risponde 
ranno al popolo della situazlo 
ne> Ieri, tra I altro Bendjedid 
ha sostenuto il numero due 
del partito Mohamed Messaa 
dia e II capo della sicurezza 
militare generale Meydoub 
UkehelAyat Della parola de 
mocrazla sono pieni I giornali 
Illudali e la tv di Stato che 
manda in onda, come mai era 
•caduto prima interviste vo 
lanll realizzale persuada nel 
le labbrtchs e nelle aziende 
agricole E ancora ogni di 
•cono, ogni battuta ogni ri 
flessione, si conclude con la 
parola democrazia 

Dietro 
quella terribile 
«spallata» 

Sembra un gigantesco ten 
Ulivo di riflessione e uno sfor 
•o collettivo per capire che 
cosa è data la terribile spalla 
la della rivolta che ha dilagato 
per la eliti Ma la gente crede 
a questo dibattito? Alla sua au 
ienticiti? Spera davvero che 
qualcosa cambi? Ha ancora fi 
(lucia nel regime? I manifesti 
del referendum nei quartieri 
dove gli scontri sono stati più 
terribili, sono gli stati strappa 
ti da mani Ignote Se si chiede 
|n giro o si ferma la gente nel 
Vicoli le risposte che si otten 
gono sono sempre Interlocu 
torie C è chi non andrà a vo 
Mie e lo dice e chi crede che 
non ci saranno altri incidenti 
Alcuni invece giurano e sper 
giurano che non camberà 
proprio niente se non saran 
no cacciati 1 profittatori e i 
jaxuiulloni del regime Co 
rnwtque si coglie sempre un 
grande pudore nel parlare di 
quello che è accaduto nelle 
«rade 

C 6 quasi stupore che uno 
straniero voglia sapere e do 
mandi particolari e dettagli 
Certo i morti ci sono stati -
dicono - ma nel cortei non 
cerano donne affamate o 
preoccupate per i propri figli 
non e erano uomini anziani e 
operai ma solo ragazzi Ra 
gazzi inquieti delusi e ama 
regalati per mille problemi 

r»TI lavoro la casa la scuoia 
soldi Loro hanno distrutto 

tutto loro i ragazzi hanno as 
•alilo i negozi dello Stato ma 
danno lasciato intatti quelli 
dei privati hanno bruciato le 
macchine dei funzionari ma 
non quelle della gente qualun 
que Sembravano ogni volta 
stanchi e delusi del partito 
Unico al governo Ci ha dato 
I indipendenza - dicono - ma 
ora non basta più Oli anni so 
no passati e non possiamo 
continuare ad essere eterna 
mente e soltanto gran per una 
grande conquista Vogliamo 
anche altro e ne abbiamo il 
diritto Padri e nonni-agglun 
gono - si sono battuti contro i 
francesi ma ora ci vogliono 
cose diverse «Vogliamo stare 
meglio ma burocrati e paras 
siti si pigliano tutto» questo è 
il succo di tutte le risposte E il 
problema della semola e del 
•cus cus>? Sciocchezze di voi 
giornalisti - è la nsposla - che 
venile da fuori e dovete sem 
pre trovare un qualcosa che 
•pieghi tutto secondo i vostn 
•cheml Siamo poveri e alcu 
ne cose magan diverse fra lo 
io sono **mpre mancate 
Non è certo per questo che 
molti di noi si sono fatti am 

mazzare Allora il problema è 
religioso?La nspostae un «an 
che che vuol dire in parole 
povere non solo quello Lui 
Vito e di girare per la città do 
mandare chiedere cercare di 
capire con molta buona vo 
tonti e senza pregiudizi Pro 
viamo ma non sarà facile An 
diamo a Bab El Oued tra vicoli 
e strade che scendono verso il 
mare 

BAB EL OUED 

I terrazzini dei palazzi di ot 
to nove piani sono come pro­
tetti da grandi teli colorati per 
bloccare il sole e avere I inu­
miti Sembrano grandi ban­
diere gialle rosse azzurre, 
arancioni La sera tutte le cai 
lettene sono aperte e i negozi 
non hanno ancora abbassato 
le saracinesche II passeggio è 
incessante su e giù da un vi 
colo ali altro o in fila per com 
prare datten dolcetti e panini 
con le piccole salsicce rosse 
tipiche di tutta 1 Africa del 
Nord Impossibile leggere i 
nomi delle strade sono sentii 
soltanto In arabo La mattina 
dopo tra i palazzi inizi Nove 
cento con qualche tocco li 
berty ormai smussato e rovi­
nato riscopro il mondo di 
quei terrazzini con ringhiere 
di ferro arabescate e persiane 
in legno, aperte verso la stra­
da per poter guardare quello 
che succede Nulla è cambia­
to Da quei terrazzini neiglor 
ni degli scontn le donne si 
affacciavano gridando «Allah 
Akhbar», Dio * grande men 
Irei soldati sparavano Sono il 
punto di forza della vita socia 
le delle donne perennemente 
rinchiuse in casa Dal terrazzi 
ni si parla e si comunica si 
scambiano oggetti e si chie 
dono opinioni Dai terrazzini 
si incrociano sguardi furtivi 
con gli uomini che passano 
per la strada Quell'angolo 
quella piccola sporgenza nel 
vuoto è casa e le donne pos 
sono stare affacciate tra la ro 
ba stesa senza velo con la 
bocca e i capelli scoperti II 
profeta Maometto come si sa 
non ha mai detto che le don­
ne debbono essere velate ha 
fatto solo notare nel «Sacro 
Corano> che quelle bocche e 
quei capelli turbano gli uomini 
che non possono cosi con­
centrarsi nella preghiera Co­
me si sa tanto è bastato 

Babele 
assediata torna 
alla normalità 

Le strade di Bab El Oued 
dove almeno cinque poliziotti 
sarebbero stati sgozzati nei tre 
giorni di scontri sono come 
è immaginabile una straordi 
nana Babele Qui ci sono stati 
appunto i morti e tanti I sol 
dati con i carri armati ne 
bloccarono tutti gli ingressi 
nel cuore della notte Ma og 
gì a Bab El Oueb solo appa 
rentemente non e è traccia di 
dolore non e è tensione non 
sembra ci sia rabbia lutti 
sembrano aver ripreso le loro 
occupazioni sorridono par 
lano si scambiano saluti E 
giornata festiva (il venerdì ov 
viamente) e intere famiglie 
sciamano ovunque Mercati e 
negozi fino alla tarda mattina 
ta sono aperti e gli autobus 
urbani si infilano tra la gente 
con mille acrobazie II cuore 
del quartiere e il vecchio oro 
logio sempre fermo al centro 
di una piazzetta con almeno 
dieci diramazioni Da quel! o 
rologio durante I occupazio 
ne francese partivano i cortei 
di protesta con In testa le don 
ne che lanciavano quelle loro 
grida gutturali e inquietanti 
che chi ha visto il film La bai 
taglia d Algeri ricorda bene 
Quelle grida sibilate per ore e 
ore facevano impazzire i pa 
racadutisti francesi Iniziava 
no ali alba e si spegnevano so 
lo nel cuore della notte 

Oggi nella piazzetta c e 

Un reparto militare 
con manganelli e scudi trasparenti 
perlustra le strade della 
capitale algerina durante 
i giorni caldi della sommossa 
sotto il titolo a sinistra una veduta 
aerea dei tetti della casbah e a destra 
un carro armato pattuglia il centro 

Dopo la rabbia la fiducia 
in Chadli e nelle riforme? 
Con lo «straniero» 
nessuno vuole parlarne 
ma troppi manifesti 
per il referendum 
sono stati strappati 

Algeri, la rivolta 
annegata nel rancore 

I monti Aurassi alle spalle, in basso un mare az- popolari dove la rabbia dei ragazzi e l'intervento 
zurro bellissimo Sulle case bianche, calcinate, dell'esercito hanno provocato più di cento due-
spicca il monumento ai caduti per l'indipenden- cento o forse trecento morti e tanti fenti Algeri 
za E in cemento armato Duro e arcigno, sembra «la bella», la città di sempre, è cambiata7 La nvol 
calato li da chissà dove Ricorda tempi di lotta e ta è davvero finita7 Chissà Abbiamo girato per 
sofferenza. Dalla baia, sulla destra, s'intrawedo- mercati, moschee, al porto, nelle strade degli 
no le case della casbah Ed ecco, ancora, Bab El scontri C'è dolore, forse rancore, ma anche pu 
Oued e i palazzi di El Harrach, i due quartieri dorè a parlare della tragedia 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIR!) SETTIMELLI 

una specie di piccolo mercato 
dei fringuelli Sono centinaia 
rinchiusi in piccole gabbiette 
e per vederli la ressa e lembi 
le Ancora facce sorridenti 
spintoni larghe pacche sulle 
spalle tra chi e seduto fuori 
dai bar e sorseggia caffè o 
quella terribile mistura di tè e 
menta che fa rimanere a boc 
ca aperta gli europei che I as 
saggiano per la prima volta 
Chiedo e non ci sono difficol 
tà Mi fanno vedere dove sta 
vano i carri armati e dicono 
•Qui vedi italiano ci sono sta 
ti un mucchio di morti Poi 
ancora «Tu non sei mafioso 
vero? Allora vieni Vedi-spie 
gano ridendo - quello è il 
grande magazzino dello Sta 
to il supermercato da dove 
sono stati portati via il pane la 
semola le scarpe le sedie 
Laggiù invece cèilcommis 
sanato che è stato distrutto» 

Poi guardano fisso negli oc 
chi e aggiungono «Agli altri 
negozi non è successo niente 
come puoi vedere Domanda 
domanda se non ci credi» E 
lasciano solo lo «straniero» 
che cerca di capire 

Nugoli di ragazzini senza 
degnare di uno sguardo gio 
cano intorno con delle picco 
le trottoline di legno naturai 
mente a chi lancia più lontano 
e fa girare più velocemente il 
giocattolo Più m là su una fila 
di banchetti altn ragazzi più 
grandi vendono le sigarette 
«Hoggar» sfuse Come da noi 
in tempo di guerra I pacchetti 
vuoti con il disegno del mas 
siccio montagnoso nel centro 
del Sahara sono (I da una par 
te qua non si butta via mente 

MERCATO MUSTAFÀ 

È nel cuore delia città Si 

chiama cosi tutto il quartiere e 
anche il grande e vecchio 
ospedale dove sono ricoverati 
la maggior parte dei feriti ne 
gli scontn II tentativo di parla 
re con qualcuno di loro falli 
sce miseramente C e un poh 
ziotto di guardia e chiede se 
«il giornalista straniero ha il 
permesso del ministero del 
I Informazione» Niente per 
messo e dunque niente visite 
o interviste 

Perarnvare ho dovuto fare 
un largo giro incontrando so 
lo due o tre grandi furgoni del 
la polizia con dentro qualche 
agente normalmente vestito 
cioè senza scudo manganello 
per le cariche o «trombone! 
no» per lanciare granate lacri 
mogene Soldati in giro non 
se ne vedono Superando due 
o tre grandi caserme noto so 
lo le sentinelle armate dietro i 
cancelli Eccomi dunque al 
mercato alla ricerca della se 
mola per il cus-cus e per vede 
re se mancano la frutta la car 
ne il pane 

Naturalmente anche per 
dare un occhiata ai prezzi I 
negozi del centro sono tutti 
chiusi per la festività del ve 
nerdi ma il mercato è pieno 
di gente Un lavoratore che 
guadagna benino non porta a 
casa più di 600mila lire al me 
se (tremila dinan circa) ed e 
semplice rendersi conto che 
tutto è abbastanza caro an 
che se non mawicinabile So 
no appena le 8 del mattino e 
gli spazzini in mezzo a un tan 
Fo ternbile di verdure marcite 
al soie stanno nempiendo 

uno scassatissimo camion del 
la nettezza urbana 

Altn sacchi stracolmi di im­
mondizie sono appoggiati in 
un angolo Eccola la semola 
per il cus cus Sta 11 su quasi 
tutti i banchetti dietro i quali si 
affannano corpulente «signo 
rone» velate Una mentre 
vende riesce anche a fare la 
calza Un altra ha accanto il 
figlio piccolo che tranquillo 
tranquillo strappa un muc­
chio di stampanti di terminali 
elettronici solo per fame dei 
cartocci I mercati in tutta 1A 
fnca del Nord si sa sono 
uguali vi si vendono ìncredi 
bili quantità di cioncagliene di 
povera fattura 

Niente coda 
per comprare 
la semola 

C e il solito venditore di 
«pietre» del deserto che cura 
no la pelle profumano e ren 
dono «giovani e belli» Poi e è 
I venditore di menta e di spe 

zie di ogni genere e il vendilo 
re di henne per tingere i capei 
li i piedi e le unghie delle ma 
ni La semola ha prezzi del tut 
to normali e abbordabili e non 
e è fila per acquistarla I ma 

celiai sono decine vendono 
carne di montone di pecora 
di agnello di cavallo teste e 
testine di animali polli carne 
di cammello interiora poi 
moni esofaghi piccoli cuori 
orecchie di vitello C è poco 
da storcere il naso qui come 
in tutto il Nord Afnca si man 
già il possibile e I impossibile 
Gli animali interi secondo la 
tradizione sono appesi senza 
testa e non perdono una goc 
eia di sangue Uno dei vendi 
ton ha un cartello che andreb 
be bene ovunque «La nostra 
prima preoccupazione e il 
cliente» Chiedo a più di una 
donna e tutte nspondono che 
la semola per la venta non e 
mai mancata Dicono la ven 
ta7 Difficile capire Spieghia 
mo dei morti e tutti subito pre 
osano «Ora tutto e tranquillo 
tutto e finito Oggi è una bella 
giornata e e il sole e le cose 
non vanno male» Paura di 
parlare7 In giro non si vedono 
poliziotti e ali insistenza di chi 
chiede la nsposta e un oc 
chiata come per dire «Ma 
questo cosa vuole? Cosa cer 
ca?» La frutta e abbondante 
mandanni uva mele noci e 
olive in piccoli sacchetti A 
prezzi più bassi vengono ven 
duti splendidi melograni Tra 
I altro per gli islamici sono un 
frutto del paradiso II paradiso 
della religione ovviamente 
Sempre non molto distante 
dal!ospedale c e un altro 
grande mercato Anche qui 
niente file niente penuna Le 
borse delle donne sono piene 
anche di «baguette» il ricono 

scibilissimo pane francese 
che in tutte le ex colonie ha 
lasciato il segno Nei giorni 
scorsi era stato detto cht 
mancava tutto e soprattuto la 
semola per il cus CJS che era 
poi stata fatta arrivare pers no 
dal vicino Marocco Per alien 
tare appunto la tensione del 
la «rivolta della fame come 
hanno scritto i giornali euro 
pei Sara vero7 C e chi giura di 
si e chi insiste nel dire che 
nessun genere di prima neces 
sita e mai mancato veramen 
te C è stata la tragedia e ri 
mangono i tanti morti e i tanti 
feriti questa è 1 unica cosa sul 
la quale si può davvero giura 
re Per il resto solo domande 
e ancora oggi senza molte ri 
sposte Tra I altro il governo 
ha comunicato uff cialrnente 
che le vittime dei tre giorni di 
scontn sono state 159 più 
cinque fra militari e poliziotti 

MOSCHEA SUNNA 

Da qt alche anno Ali Ben 
Hagi e 1 uomo più conosciuto 
di Algeri E 1 imam (colui che 
dirige la preghiera il capo del 
la comunità musulmana di 
una dati zoi a) della moschea 
delh Sunna che s trova tra la 
casbah e il quart ere di Bab FI 
Oued Dunque il cenno di 
una rona popolare e noveri 
Da quella mosci" n re g o n 
della rivolta sarebbero [.e t ti 
alcuni cortei per andare a 
scontrarsi con i soldati Al 
Ben Hagi e un fanatico mu^ul 
mano7 Un integralista»7 Non 
sembra E un uomo di fede di 
grande fede questo si ed e 
stimato ed amato da tutt C o 
m inque bas rebLe che 
zasse un d to e incitasse alla 
rivolta perche le strade di Al 
gerì si nempissero d nuovo di 
sangue e di odio Con lui nu 
giorni del massacro secondo 
quanto dicono tutti si e in 
contrato il presidente Chadl 
Bendiedid Voleva sapere se 
poteva contare sui suo aiuto 
Lui avrebbe risposto di es_.tr-
disponibile a patto di vere, r 
forme e a patto che i soldati 
fossero nchiamati nelle caser 
me IKenerdi il giorno «san 
to» della preghiera pubblica 
lo ho avvicinato e ho potuto 
scambiare qualche battuta 
con lui propno mentre era in 
corso un assemblea di fedeli e 
mentre fuori tra vicoli e stra 
dine si stavano radunando 
migliaia di persone Vorrei 
un intervista - ho chiesto 
ma lui si e schernito 

E giovane non più di 35 an 
ni Lunga barba nera parla 
con un sornso dolce e I ana 
simpatica Gli occhi sono pe 
rò dun e curiosi La persona e 
curata sa di ascetismo e di 
una lunga disciplina religiosa 
Dice «Guardi tutto e finito 
Vede Algeri ora è di nuovo 
tranquilla» 

Ma ci sono stati molti morti 
tra i fedeli E lui «Certamente 
E come poteva essere diversa 
mente? Ora però siamo tran 
quilll» Allunga la mano e 
stringe la mia Poi I invito pe 
rentono mitigato solo da un 
largo somso «Assista tran 
quitto alla preghiera pubblica 
del venerdì Non le farà che 
del bene» 

Accettiamo 1 invito e lo 
spettacolo e impressionante 
La moschea della Sunna (il 
nome si nfa alla più pura tradì 
ztone islamica e agli usi e co 
stumi del profeta Maometto 
in opposizione alla Shi a ogty 
khomeinista) non e una vera e 
propnamoschea None cioè 
ia grande moschea di Algen 
barocca e piena di tappeti e 
colonne È soltanto un grande 
salone in mezzo alle colonne 
non finite e a un palazzo in 
costruzione un palazzo brut 
to e scalcinato come quelli 
delle penfene di qualunque 
grande citta del mondo La sa 
la e già piena Ecco allora 
I incredìbile spettacolo della 
strada Decine e decine di ra 
gazzi 01 ?5% dei 23 m lio d 
algerini hanno meno di 30 a 
ni) mettono sull asfalto dei 
grandi cartoni sui quali vengo 
no stesi grandissimi e piccoli 
tappeti di preghiera Slamo ad 
un incrocio trafficatissimo 
ma si fermano le auto le mo 
to gli autobus i camioncini e 
le biciclette e piano piano si 
nempie a macchia d olio pn 

ma una strada poi un aitra e 
quindi ancora quella successi 
va 

Quanti saranno7 Migliaia 
continuano ad arrivare da 
ogni angolo di Algen Si tolgo 
no le scarpe e si siedono 
Chiedono allo «stranerò» di 
aiutare a stendere i tappeti e 
so ridono con simpatia Poi 
I invito al non credente di al 
lontanarsi un pò di più La 
magg oranza assoluta sono 
giovani in gellaba» e con la 
barba Spandono intorno 
odori di oli e essenze Per la 
preghiera pubblica del vener­
dì sono infatti obbligatorie le 
grandi abluzioni cioè il ba 

gno completo e punficatore 
Chi non ha fitto in tempo si 
accontenta invece dell ac 
qua portata da un gruppo di 
raga?zim per pulirsi le mani i 
piedi il viso e la fronte secon 
do le prescnzioni del rito Al 
tri fedeli continuano intanto 
ad arrivare sono una marea 
impressionante e silenziosa 
che blocca ogni stradina ogni 
angolo Non e è una sola don 
na Ecco un gruppo di berberi 
con strane giacchettine rosse 
Poi arrivano una decina di 
«tuareg» i leggendari uomini 
blu» alli e magn con l irla fie 
ra e il turbante scuro ed ecco 
a gruppi foltissimi i mozabiti 
dadi p ìpadna bianca ncama 
t che sono onginan del 
C md Lrg Onental il Sahara 
Ci t ale dove vivono nelle lo 
ro cinque misteriose citta 
Ghardaya la «dolce Melika 
Benilsguen BouNoura EIAt 

Li L/icghieia 
dei «punteti.» 
dell islam 

S o i p ntam dell Islam i 
rigoristi che sono nusciti a far 
crescere i palmeti n mezzo al 
la sabb a F incora sbuca dal 
la strada un gruppetto di pale 
stincsi e una veni na di «hangi» 
dalla papalini bnr ca Sono 
coloro che ha ino q a compiu 
to ti viagg o alia Mecca e e! € 
vengono per que to sempre 
guardati con grande nspetto 
Qua e la tra le migliaia di uo 
mini che siedono m mezzo al 
la strada si nconos^ono a vo 
10 ì beduini un pò cencio:»! 
che sono qui per chissà quale 
strano motivo Amvano sicu 
ramente dall intemo Sono 
abituati a tenere sempre la 
bocca coperta da un lembo 
del turbante come per difen 
dersi dalla sabbia del deserto 
anche qui in mezzo alla citta 
Infine ecco dei «neri» sicura 
mente di passaggio dal Niger 
o dal Manli E una moltitudine 
che non sembra mai finire Un 
negozio di pamicchiera per 
donna dal quale amva il ru 
more di un phon viene fatto 
chiudere senza tanti compii 
menti Le ragazze che escono 
da dentro chinano la testa e 
fuggono via quasi correndo 
Poi alle 13 in punto non un 
disco come in tante altre mo 
schee ma la vera voce del 
muezm pronuncia ta «Azan» 
la chiamata alla preghiera Su 
btto dopo con un tono duro e 
sen a mclinature Ali Ben Ha 
gì legge i primi versetti del Co 
rino Poi parla parla a lungo 
Della tragedia di questi giorni 
naturalmente Chiedo a qual 
cuno di tradurre La nsposta è 
secca «Dice le cose in un ara 
bo troppo letterale e non ca 
piamo niente Chiede solo 
che si tomi al! Islam per nsol 
vere i nostn problemi e invita 
a rifarsi alla tradizione II re 
sto non lo capiamo» Naturai 
mente non e verol 

Qui iti di questi giovani 
avranno affrontato ì soldati 
ne giorni scorsi7 Tanti e faci 
11 intu rio Le moschee que 
t. o venerdì erano tutte stra 
p ene In sera'a i minareti so 
no nniasti illuminati Come il 
municipio lunqo li mare Tra 
qualche giorno sarà la festa 
dell in z o della lotta contro i 
francesi molti e molti anni fa 
Per questo si stanno mettendo 
luminane in tutte le strade 
Anche in quelle della rivolta 
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